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SCREENING

• INVITO ATTIVO AD ESEGUIRE TEST

• ADESIONE DEI SOGGETTI  ASINTOMATICI

• DEPISTAGE PER APPROFONDIMENTO  
DIAGNOSTICO

• INDIVIDUAZIONE SOGGETTI CON SOSPETTA 
LESIONE PRECANCEROSA O CANCEROSA



LO SCREENING GARANTISCE :

- TEST TRIENNALE DI 1°LIVELLO SULLA 
POPOLAZIONE BERSAGLIO

- TEST BIENNALE O ANNUALE PER SOGGETTI A 
RISCHIO O NUOVI RECLUTATI

- INVIO AL 2°LIVELLO PER APPROFONDIMENTI

….E’ UN PATTO CON I CITTADINI PER UN 
PERIODO DELLA LORO VITA 



Analisi dei casi di morte per tumore maligno della cervice uterina –
ASL di Mantova

• L’analisi ha riguardato 11 anni (1996-2006) , durante i 
quali si sono registrati oltre 40.000 decessi per tutte le 
cause .  I casi di morte individuati per causa e sede
specifica (tumore maligno utero-collo) sono 28 
(0,0007% della mortalità totale).

• il 68% (16/28) ha un’età che supera il limite d’età di
screening (>65 anni). Per ogni caso è stata verificata
la storia di screening, ed è emerso che nessuna
donna deceduta per questo tumore risulta aver mai
eseguito screening, con l’unica eccezione di un caso
in cui la donna ha eseguito un unico pap-test refertato
come “inadeguato”. 



POPOLAZIONE BERSAGLIO

DONNE ASINTOMATICHE

DAI 25 AI 64 ANNI



POPOLAZIONE TARGET SUDDIVISA PER DISTRETTOPOPOLAZIONE TARGET SUDDIVISA PER DISTRETTOPOPOLAZIONE TARGET SUDDIVISA PER DISTRETTOPOPOLAZIONE TARGET SUDDIVISA PER DISTRETTO

ASOLA

11%

MANTOVA

39%

OSTIGLIA

12%

SUZZARA

12 %

VIADANA

11%

GUIDIZZOLO

15%

41.200

12.400

13.300

12.200

16.500 11.500

Totale donne target = 107.100



FASE DI 1° LIVELLO

POPOLAZIONE
DA INVITARE 
NEL ROUND

107.000 PERSONE

ROUND

CHIAMATE

ANNUALI
35.000 PERSONE 

INTERVALLO TRA UN TEST 
NEGATIVO E IL RICHIAMO 

SUCCESSIVO – 3 ANNI



INVITI MENSILI

3.500/4.000 INVITI costituiti da:

RICHIAMI (3 ANNI, 2 ANNI, 1 ANNO)

PRIME CHIAMATE (25enni, new entry)

SOLLECITI (non risponder all’invito)

ESCLUSIONI TEMPORANEE (gravidanze, pap test 
eseguiti privatamente….)



Gent.ma Signora |COGNOME| |NOME| ,
quale residente della provincia di Mantova, Lei è inserita in un programma di Screening per 
la prevenzione del tumore del collo dell’utero che prevede l’esecuzione periodica del Pap-
test per le donne di età compresa tra i 25 e 64 anni.
Pertanto La informo che, presentando questo invito, può eseguire gratuitamente il Suo Pap-
test 
L’appuntamento è fissato presso Consultorio di …………………..., 
Via…………………Tel. ……………………. 

Il giorno…………………..alle ore……………………………

L’ora di appuntamento è puramente indicativa  e si seguirà l’ordine di arrivo
Per una migliore attendibilità dell’esame Le ricordo che:
è importante che Lei non sia in periodo mestruale (3/4 giorni dalla  fine  del ciclo) ,
non abbia fatto terapie locali (ovuli, candelette, lavande) nella settimana precedente l’esame.

RicordandoLe che l’efficacia del Pap-test aumenta se l’esame viene eseguito regolarmente
secondo le cadenze previste nello Screening, La invito a contattarmi se non Le fosse 
possibile essere presente all’appuntamento fissato.

Il PAP-TEST e gli eventuali ulteriori accertamenti successivi che risultassero necessari sono 
completamente gratuiti.
Se ha eseguito un PAP-TEST da meno di 12 mesi oppure ha già subito interventi chirurgici
all’utero per situazioni di natura tumorale la preghiamo di contattarci comunque al numero 
sopra indicato.  
Cordiali saluti                                                 L’ostetrica del Consultorio

REGALARSI UNA VITA IN SALUTE



A PROPOSITO DI PAP-TEST…………………
Il Pap-test è un esame che permette l’individuazione di lesioni che precedono il tumore del 
collo dell’utero e che possono essere curate.
Il Pap-test è un esame semplice e indolore e richiede pochi minuti per essere effettuato; va 
eseguito di norma ogni tre anni, salvo diverse indicazioni.
Non ci si deve allarmare se dopo l’esecuzione del prelievo si verifica una modesta perdita di 
sangue.
Potrebbe capitare di dover rifare il prelievo, o per motivi tecnici o perché le condizioni della 
donna quando ha eseguito il Pap-test hanno pregiudicato la lettura del test: questo accade 
raramente e, comunque la ripetizione dell’esame è garanzia di una corretta interpretazione 
del test.
Tutti i pap-test effettuati presso i consultori dell’ASL di Mantova rientrano in un programma 
di screening di prevenzione oncologica, sono eseguiti da ostetriche con la tecnica del 
doppio prelievo e vengono letti presso il Servizio di Anatomia Patologica dell’Ospedale 
Carlo Poma di Mantova dove è attivo un controllo di qualità.
Questo centro costituisce anche il riferimento diagnostico per eventuali accertamenti talora 
necessari dopo l’esecuzione di un Pap-test, come la Colposcopia, esame indolore e molto 
semplice da effettuarsi presso gli ambulatori specialistici presenti nei Presidi Ospedalieri 
dell’Azienda Carlo Poma.
E’ importante sapere che il Pap-test è mirato esclusivamente alla ricerca della patologia del 
collo dell’utero, per cui la presenza di disturbi ginecologici come episodi infiammatori, 
perdite di sangue, perdite vaginali fastidiose, dolori pelvici etc.. è opportuno rivolgersi al 
medico curante anche dopo un  recente Pap-test risultato negativo.
Eseguito il Pap-test, dopo qualche settimana vengono recapitate a casa le indicazioni circa 
l’esito e il successivo controllo programmato.
L’ostetrica del Consultorio è disponibile ad eventuali spiegazioni in merito alle risposte e a 
fissare appuntamenti necessari per ulteriori accertamenti.



• COD. SANIT. |NTESSERA| 
Gent.ma Signora |COGNOME| |NOME| ,

Le comunichiamo che l’esito degli accertamenti da Lei eseguiti in data 
DATA nell’ ambito del programma di screening per la prevenzione dei tumori
del collo del utero presso il CONSULTORIO FAMILIARE è risultato negativo 
per tumore. 

In base ai referti degli esami da Lei eseguiti e sulla base della valutazione degli 
specialisti il prossimo controllo dovrà essere eseguito tra  36  mesi.

Secondo il programma di screening per la prevenzione del tumore del collo del 
utero, che prevede di invitare le donne in età compresa tra 25 e 64 anni, 
sarà cura dello scrivente Centro provvedere a recapitarLe un nuovo invito 
per la prossima scadenza. 

Oltre i 64 anni, i controlli in regime di screening terminano. Dopo tale età
comunque si auspica che Lei si sottoponga autonomamente a controllo 
periodico.

Per qualunque altra informazione o chiarimento la preghiamo di rivolgersi 
anche telefonicamente alle Ostetriche del Consultorio presso il quale ha 
eseguito l’esame ( n. tel del Cons Familiare ). 

RingraziandoLa per aver aderito al programma di screening, La salutiamo 
cordialmente.

•
•



EFFETTI DELL’ INVITO

ESECUZIONE
TEST:

RESPONDER

MANCATA PRESENZA 
ALL’ APPUNTAMENTO:

NON RESPONDER



ESECUZIONE DEL TEST

ESITO NEGATIVO (99%)
(per la ricerca di cellule tumorali)

IL DATO PASSA DALL’ANATOMIA
PATOLOGICA “POMA” ALL’ASL
ATTRAVERSO COLLEGAMENTO

INFORMATICO

SOFTWARE ASL GENERA LETTERA
DI ESITO NEGATIVO

CON DATA 
PROSSIMA SCADENZA

ESITO POSITIVO (1%)
(necessari accertamenti)

IL DATO PASSA DALL’ANATOMIA
PATOLOGICA “POMA” ALL’ASL
ATTRAVERSO COLLEGAMENTO

INFORMATICO

LA DONNA VIENE CONTATTATA
DALL’OSTETRICA





PREVENZIONE DEI TUMORI DELL’ UTERO

organizzazione provinciale dello screening

Esecuzione pap-test

Lettura esami (citologia)

Coordinam. Screening 

(inviti, risposte, valutaz.)

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE - SERVIZIO DI MEDICINA PREVENTIVA DELLE COMUNITA’

28 CONSULTORI 28 CONSULTORI 28 CONSULTORI 28 CONSULTORI ---- ASL MANTOVAASL MANTOVAASL MANTOVAASL MANTOVA

Autore della diapositiva: G.Giannella



1° LIVELLO OSTETRICA

VETRINO



2° LIVELLO OSTETRICA



2° LIVELLO OSTETRICA

AMBULATORIO AMBULATORIO AMBULATORIO AMBULATORIO 

SPECIALISTICO DI SPECIALISTICO DI SPECIALISTICO DI SPECIALISTICO DI 

GINECOLOGIAGINECOLOGIAGINECOLOGIAGINECOLOGIA

CUP AZIENDA CUP AZIENDA CUP AZIENDA CUP AZIENDA 

OSPEDALIERAOSPEDALIERAOSPEDALIERAOSPEDALIERA

““““C. POMAC. POMAC. POMAC. POMA””””



PERCHE’ E’ UN PROGRAMMA 

PER TUTTA L’ASL?

VANTAGGI
DELL’ATTIVITA’
CENTRALIZZATA

LETTURA 
E

INTERPRETAZIONE
ACCURATE

UNIFORMITA’
GESTIONE DATI

DISPONIBILITA’
STORICO
REFERTI

SCREENING



SERVIZI
SPECIALISTICI
GINECOLOGICI

OPERATORI
ANATOMIA 

PATOLOGICA
“POMA”

M.M.G.

OPERATORI
CONSULTORI F. 

A.S.L. MN

OPERATORI
S.M.P.C.

POPOLAZIONE
BERSAGLIO

GLI ATTORI  DELLGLI ATTORI  DELLGLI ATTORI  DELLGLI ATTORI  DELL’’’’ORGANIZZAZIONEORGANIZZAZIONEORGANIZZAZIONEORGANIZZAZIONE



CALL-CENTER

DAL LUNEDI’ AL VENERDI’

DALLE 8.30 ALLE 12.30

0376 334210 800 58 48 50

MEDIA GIORNALIERA TELEFONATE : 95



CONCLUSIONI…

L’Organizzazione dello screening  :

È un lavoro di squadra
È una rete di alleanze

E’ la consapevolezza che lo screening può modificare la storia 
naturale della malattia

E’ un processo dinamico

E’ credere che si migliora solo ciò che si misura….





Grazie per l’attenzione


